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Oggetto: 

Approvazione del Piano dei primi interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi il giorno 9 agosto 2022 nel territorio del Comune di 
Monteforte Irpino, in Provincia di Avellino - Rettifica del punto 4.2 - "Erogazione Fondi" delle 
disposizioni attuative del piano approvate con decreto n. 1 del 13.12.2022.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

IL DIRETTORE GENERALE LAVORI  PUBBLICI  E PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE CAMPANIA,  IN
QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO OCDPC N. 928/2022:

VISTO:
a) il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della Protezione Civile”, ed in particolare l’articolo 7,

comma 1, lettera c) e l’articolo 24, comma 1;
b) la delibera del Consiglio dei ministri del 28 settembre 2022 (in Gazzetta Ufficiale n.242 del 15-10-2022),

con  la  quale  è  stato  dichiarato,  per  dodici  mesi,  lo  stato  di  emergenza  in  conseguenza  degli  eventi
meteorologici verificatisi il giorno 9 agosto 2022 nel territorio del Comune di Monteforte, in Provincia di
Avellino;

c) l’ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile, OCDPC n. 928 del 05 ottobre 2022 (in Gazzetta
Ufficiale n. 241 del 14.10.2022), recante  “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli
eventi meteorologici verificatisi il giorno 9 agosto 2022 nel territorio del Comune di Monteforte Irpino, in
Provincia di Avellino”.

d) la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 agosto 2023 di proroga dello lo stato di emergenza in
conseguenza degli eventi meteorologici  verificatisi il  giorno 9 agosto 2022 nel territorio del Comune di
Monteforte, in Provincia di Avellino.

CONSIDERATO:
a) che, il comma 3 dell’art. 1 della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 settembre 2022 stabilisce

che, per l’attuazione dei primi interventi urgenti di cui all’articolo 25, comma 2, lettere a) e b) del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n.1, nelle more dell’effettivo impatto degli eventi in rassegna, si provvede nel
limite di Euro 1.150.000,00, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44, comma 1,
del citato decreto legislativo n.1/2018;

b) che ai sensi dell’articolo 1, comma 1, dell’OCDPC n. 928 del 5 ottobre 2022, il Direttore Generale Lavori
Pubblici e Protezione Civile della Regione Campania, è stato nominato Commissario delegato;

c) che, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, dell’OCDPC n. 928 del 5 ottobre 2022, il Commissario delegato, per
l’espletamento delle attività, può avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, provinciali e comunali, oltre
che  delle  amministrazioni  centrali  e  periferiche  dello  Stato,  nonché  individuare  soggetti  attuatori,  ivi
comprese le società in house o partecipate dagli enti territoriali interessati,  che agiscono sulla base di
specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

d) che, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, dell’OCDPC n. 928 del 5 ottobre 2022, il Commissario delegato
deve  predisporre,  entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  dell’ordinanza,  un  piano  degli  interventi  da
sottoporre  all’approvazione  del  Capo  del  Dipartimento  della  protezione  civile.  Tale  piano  contiene  le
misure e gli interventi, anche realizzati con procedure di somma urgenza, volti: 
- a)  al  soccorso  e  assistenza  alla  popolazione  interessata  dagli  eventi,  ivi  compresi  i  contributi  di

autonoma sistemazione dei cui all’art. 2 dell’OCDPC 928/2022, oltre alla rimozione delle situazioni di
pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

- b) al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di
gestione dei  rifiuti,  delle  macerie,  del  materiale vegetale,  alluvionale delle  terre e rocce da scavo
prodotte dagli eventi, nonché alle misure volte a garantire la continuità nel territorio interessato, anche
mediante interventi di natura temporanea. 

e) ai  sensi  dell’art.  7,  comma 1,  il  Commissario  delegato,  provvede  all'istruttoria  per  la  liquidazione  dei
rimborsi richiesti ai sensi degli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per gli interventi
effettuati  dalle organizzazioni  di  volontariato di  protezione civile  iscritte  nei  rispettivi  elenchi  territoriali,
impiegate in occasione dell'emergenza in rassegna, nel rispetto delle disposizioni contenute nella Direttiva
del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 febbraio 2020;

f) che, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, dell’OCDPC n. 928 del 5 ottobre 2022, per la realizzazione degli
interventi  previsti  nella  medesima  ordinanza,  è  autorizzata  l’apertura  di  apposita  contabilità  speciale
intestata al Commissario delegato.

DATO ATTO:



a) che per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 928 del 5 ottobre 2022 è stata aperta, presso
la Tesoreria Provinciale dello Stato - sezione di Napoli, apposita contabilità speciale n. 6380, intestata
“COMM. DEL. O.928-22 REG CAMPANIA”, in forza dell’autorizzazione di cui all’articolo 8, comma 2, della
medesima ordinanza.

RILEVATO che:
a) con nota prot. n. 928.2022.0000005 del 17 novembre 2022 è stata trasmessa al Capo del Dipartimento

della protezione civile, per l’approvazione, la proposta di “Piano degli interventi urgenti di protezione civile
in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi il giorno 9 agosto 2022 nel territorio del Comune di
Monteforte Irpino, in Provincia di Avellino – primo stralcio”, contenente n. 11 interventi, riconducibili all’art.
1 comma 3 dell’OCDPC 928/2022, per un importo di € 1.114.652,98;

b) con nota prot. n. 0057052 del 07/12/2022, il Capo del Dipartimento della protezione civile ha comunicato
l’approvazione del  suddetto  Piano per  l’importo  complessivo  di  €  1.114.652,98,  ed in  particolare n.  1
intervento di cui alla lett. a) dell’art. 25, comma 2 del D.Lgs. n. 1/2018 per un importo di € 22.667,47 e n.
10 interventi di cui alla lett. b) dell’art. 25, comma 2 del D.Lgs. n. 1/2018 per un importo di € 1.091.985,51;

c) con decreto  del  commissario  n.  1 del  13.12.2022 è stato  approvato,  ai  sensi  all’articolo 1,  comma 3
dell’OCDPC n. 928 del 5 ottobre 2022, il primo stralcio del “Piano dei primi interventi urgenti di Protezione
Civile  in  conseguenza  degli  eventi  meteorologici  verificatisi  il  giorno  9  agosto  2022  nel  territorio  del
Comune di  Monteforte  Irpino,  in  Provincia  di  Avellino”  dell’importo  complessivo  di  euro  1.114.652,98
composto da:

- n.  1  misura,  riconducibile  all’art.  1  comma  3  lett.  a)  dell’OCDPC  928/2022,  per  l’importo
complessivo di euro 22.667,47;

- n. 10 interventi, riconducibili all’art. 1 comma 3 lett. b) dell’OCDPC 928/2022, per l’importo di euro
1.091.985,51;

d) con  lo  stesso  decreto  di  cui  al  precedente  punto  c)  si  è  disposto  che  i  Soggetti  Attuatori,  per  la
realizzazione  degli  interventi,  devono attenersi  alle  disposizioni  amministrative,  tecniche  e  procedurali
riportate nelle allegate disposizioni al Piano;

e) il punto 4.2 del piano stabiliva le seguenti modalità di erogazione dei fondi:
La somma spettante, su richiesta del Soggetto Attuatore e nei limiti del finanziamento previsto per ciascun
intervento,  è  liquidata  in  un’unica  soluzione  se  il  finanziamento  è  di  importo  uguale  o  inferiore  a  €
50.000,00. 
Per gli importi superiori ai € 50.000,00, il Soggetto Attuatore può richiedere la liquidazione della somma
spettante in un'unica soluzione oppure in più soluzioni con le seguenti modalità: 

a. Acconto, pari al 35% del finanziamento concesso, alla consegna dei lavori;
b. Uno  stato  di  avanzamento  lavori  (S.A.L),  il  cui  importo  complessivo,  previo  recupero  proporzionale

dell’eventuale acconto, non può superare l’80% della somma spettante; con il SAL può anche essere
richiesta l’erogazione delle somme a disposizione dell’amministrazione; 

c. Saldo, a seguito della certificazione della regolare esecuzione o del collaudo lavori e dell’approvazione
della contabilità finale dei lavori e di tutte le altre spese connesse, comprese nelle somme a disposizione
dell’amministrazione. 

A valere sulle risorse assegnate non è ammessa la copertura del costo del personale            dipendente
del Soggetto Attuatore per gli interventi eseguiti in amministrazione diretta. 

f) con nota prot. n. 928.2022.0000002 del 21.10.2022 è stato dato avvio all’attività di ricognizione delle prime
misure economiche e dei fabbisogni ulteriori di cui all’art. 4 dell’OCDPC 928/2022 riconducibili all’art. 25
comma 2 lett a), b), c), d) ed e) del D.lgs 1/2018;

g) le risultanze della ricognizione sono state trasmesse al Capo Dipartimento della Protezione Civile con note
prot. n. 0928.2023.0000003 del 19 gennaio 2023, prot. n. 0928.2023.0000013 del 10 febbraio 2023 e con
nota del 15 maggio 2023:

h) il Consiglio dei Ministri con delibera del 6 luglio 2023 (in Gazzetta Ufficiale n. 165 del 17-07-2023), ai sensi
e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del d.lgs 1/2018, ha integrato lo stanziamento di risorse di cui all’art.
1,  comma 3 della  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  28 settembre 2022  di  € 8.105.000,00,  per  il
completamento delle attività di cui alle lettere b) e c) e per l’avvio degli interventi più urgenti di cui alla
lettera d) del comma 2 dell’art. 25 del decreto legislativo n. 1 del 02.01.2018;

k) con nota prot. 0928.2023.04 del 09.08.2023, è stata inviata al Capo Dipartimento della Protezione Civile,
per l’approvazione, una seconda integrazione del piano degli interventi contenente ulteriori 14 misure per
un importo di € 8.140.347,02;



l) con nota prot. n. 0045676 del 12/09/2022, il Capo del Dipartimento della protezione civile, ai sensi dell’art.
1,  comma 3 dell’OCDPC n. 928 del  5 ottobre 2022,  ha approvato il  secondo stralcio del  Piano degli
interventi per un importo complessivo di € 8.140.347,02;

i) con decreto n. 10 del 21.09.2023 è stato approvato il “Piano dei primi interventi urgenti di Protezione Civile
in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi il giorno 9 agosto 2022 nel territorio del Comune di
Monteforte Irpino, in Provincia di Avellino – secondo stralcio” dell’importo complessivo di € 8.140.347,02
composto da:

- n. 4 interventi riconducibili all’art. 25, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 1/2018, per un importo totale
di € 560.000,00;

- n. 2 misure per i danni riportati alle abitazioni principali e per le attività economiche e produttive
rispettivamente  ai  sensi  dell’art.  4  comma 3 lett.  a)  e lett.  b)  dell’OCDPC n.  928/2022 per  un
importo totale di € 379.341,50;

- n. 7 interventi riconducibili all’art. 25, comma 2, lettera d), del D.Lgs. 1/2018, per un importo totale
di € 7.190.797,35;

- impiego del volontariato organizzato di protezione civile di cui all’art. 7 dell’OCDPC n. 928/2022 per
€ 10.208,17;

CONSIDERATO CHE:
a) il secondo stralcio del piano degli interventi contiene n. 6 misure riconducibili all’art. 25, comma 2, lettera

d), del D.Lgs. 1/2018 di importo compreso tra € 700.000 ed € 1.998.830,00;
b) Il  Soggetto  attuatore,  con nota  prot.  n.  5209 del  12.03.2024 e nota  prot.  n.  5222 del  12.03.2024 ha

comunicato di aver provveduto ad affidare, per i sei interventi di cui al punto a), i servizi geologici e prove
di laboratorio, il servizio tecnico di progettazione, di rilievo topografico, di direzione lavori e coordinamento
della sicurezza, di collaudatore in c.o. ed il servizio archeologico;

c) Con la stessa nota  di  cui  al  precedente punto  b),  atteso l’importo  dei  lavori  da  eseguire,  il  Soggetto
Attuatore ha richiesto la possibilità di ricevere un acconto, nella misura del 5% del finanziamento, per far
fronte alle prime spese per le indagini ed i servizi tecnici;     

RITENUTO:
a) di dover rettificare la disposizione di cui al punto 4.2 “EROGAZIONE DEI FONDI” del piano approvato con

decreto n. 1 del 13.12.2022 con il seguente testo: 
La somma spettante, su richiesta del Soggetto Attuatore e nei limiti del finanziamento previsto per ciascun
intervento, è liquidata in un’unica soluzione se il finanziamento è di importo uguale o inferiore a € 
50.000,00. 
Per gli importi superiori ai € 50.000,00 e fino ad € 500.000,00 il Soggetto Attuatore può richiedere la 
liquidazione della somma spettante in un'unica soluzione oppure in più soluzioni con le seguenti modalità: 

a. Acconto, pari al 35% del finanziamento concesso, alla consegna dei lavori;
b. Uno o più stati di avanzamento lavori (S.A.L), il cui importo complessivo, previo recupero proporzionale

dell’eventuale acconto, non può superare l’80% della somma spettante; con il SAL può anche essere
richiesta l’erogazione delle somme a disposizione dell’amministrazione; 

c. Saldo, a seguito della certificazione della regolare esecuzione o del collaudo lavori e dell’approvazione
della contabilità finale dei lavori e di tutte le altre spese connesse, comprese nelle somme a disposizione
dell’amministrazione. 

Per gli importi superiori a € 500.000,00 il Soggetto Attuatore può richiedere la liquidazione della 
somma spettante in più soluzioni con le seguenti modalità: 
a. Acconto, pari al 5% del finanziamento concesso, all’affidamento degli incarichi tecnici;
b. Ulteriore acconto pari al 30% del finanziamento concesso, alla consegna dei lavori;
c. Uno  o  più  stati  di  avanzamento  lavori  (S.A.L),  il  cui  importo  complessivo,  previo  recupero

proporzionale dell’eventuale acconto, non può superare l’80% della somma spettante; con il SAL
può anche essere richiesta l’erogazione delle somme a disposizione dell’amministrazione; 

d. Saldo,  a  seguito  della  certificazione  della  regolare  esecuzione  o  del  collaudo  lavori  e
dell’approvazione della contabilità finale dei lavori e di tutte le altre spese connesse, comprese
nelle somme a disposizione dell’amministrazione. 

A valere sulle risorse assegnate non è ammessa la copertura del costo del personale dipendente del 
Soggetto Attuatore per gli interventi eseguiti in amministrazione diretta. 



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli uffici della Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione Civile della
Regione Campania:

DECRETA
Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto e che qui si intendono integralmente richiamate: 

1) di  rettificare la  disposizione di  cui  al  punto 4.2 “EROGAZIONE DEI  FONDI”  del  piano approvato con
decreto n. 1 del 13.12.2022 con il seguente testo: 
La somma spettante, su richiesta del Soggetto Attuatore e nei limiti del finanziamento previsto per ciascun
intervento, è liquidata in un’unica soluzione se il finanziamento è di importo uguale o inferiore a € 
50.000,00. 
Per gli importi superiori ai € 50.000,00 e fino ad € 500.000,00 il Soggetto Attuatore può richiedere la 
liquidazione della somma spettante in un'unica soluzione oppure in più soluzioni con le seguenti modalità: 

a. Acconto, pari al 35% del finanziamento concesso, alla consegna dei lavori;
b. Uno o più stati di avanzamento lavori (S.A.L), il cui importo complessivo, previo recupero proporzionale

dell’eventuale acconto, non può superare l’80% della somma spettante; con il SAL può anche essere
richiesta l’erogazione delle somme a disposizione dell’amministrazione; 

c. Saldo, a seguito della certificazione della regolare esecuzione o del collaudo lavori e dell’approvazione
della contabilità finale dei lavori e di tutte le altre spese connesse, comprese nelle somme a disposizione
dell’amministrazione. 

Per gli importi superiori a € 500.000,00 il Soggetto Attuatore può richiedere la liquidazione della 
somma spettante in più soluzioni con le seguenti modalità: 
a. Acconto, pari al 5% del finanziamento concesso, all’affidamento degli incarichi tecnici;
b. Ulteriore acconto pari al 30% del finanziamento concesso, alla consegna dei lavori;
c. Uno  o  più  stati  di  avanzamento  lavori  (S.A.L),  il  cui  importo  complessivo,  previo  recupero

proporzionale dell’eventuale acconto, non può superare l’80% della somma spettante; con il SAL
può anche essere richiesta l’erogazione delle somme a disposizione dell’amministrazione;

d. Saldo,  a  seguito  della  certificazione  della  regolare  esecuzione  o  del  collaudo  lavori  e
dell’approvazione della contabilità finale dei lavori e di tutte le altre spese connesse, comprese
nelle somme a disposizione dell’amministrazione

A valere sulle risorse assegnate non è  ammessa la copertura del costo del personale dipendente del
Soggetto Attuatore per gli interventi eseguiti in amministrazione diretta.

2)  di notificare il presente provvedimento:
- al Comune di Monteforte Irpino;
- al portale “Casa di vetro” per la pubblicazione.

Italo Giulivo

   


	d) la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 agosto 2023 di proroga dello lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi il giorno 9 agosto 2022 nel territorio del Comune di Monteforte, in Provincia di Avellino.

